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TITOLO 
Usa un titolo che Indica chiaramente 
l’argomento o la questione trattata. 

Dati, Trasparenza, Semplicità e Comunicazione 

KEYWORDS 
Elenca le parole chiave (3-5) che 
meglio riflettono il contenuto 
della proposta 

Digitalizzazione PA, Trasparenza, Open Data, Open Source, Interoperabilità 
Dati, Efficienza, Sicurezza, Semplificazione, Costi PA 

 
EXECUTIVE SUMMARY 
Riassumi in massimo 10 righe la 
proposta politica, evidenziando 
cosa viene proposto, perché, e 
come realizzarlo.  

L'obiettivo principale della proposta politica è promuovere la 
digitalizzazione della Pubblica Amministrazione (PA) in Italia attraverso 
trasparenza, semplicità e comunicazione. Si propone di affrontare il ritardo 
digitale italiano e le sfide come il digital divide e la scarsa interoperabilità 
dei sistemi. Le azioni chiave includono la riduzione della duplicazione di 
dati e funzioni tramite banche dati centralizzate e piattaforme condivise, il 
potenziamento degli Open Data di qualità e la semplificazione dell'accesso, 
e la priorità all'utilizzo di software open source per garantire trasparenza e 
sicurezza. Queste proposte sono motivate dalla necessità di migliorare 
l'efficienza, ridurre i costi, potenziare i servizi ai cittadini, favorire la 
trasparenza, stimolare la partecipazione e l'innovazione. La realizzazione di 
tali obiettivi passa attraverso la creazione di standard comuni per i dati, lo 
sviluppo di piattaforme intuitive per l'accesso agli Open Data e la 
formazione di una comunità di sviluppatori per l'open source. La proposta 
riconosce l'importanza di risorse e normative esistenti come il Decreto 
Legislativo 33/2013 e altre misure più recenti legate all’attuazione del 
PNRR. L'adozione di queste misure mira a portare significativi benefici per 
cittadini, imprese e la PA stessa. 

CONTESTO 
Fornisci una breve panoramica 
dell’argomento, spiegando perché 
è rilevante e qual è l’attuale stato 
delle cose 

Il contesto di questa proposta politica riguarda la transizione digitale 
cruciale in Italia, dove la Pubblica Amministrazione (PA) ha un ruolo chiave. 
Nonostante i progressi, l'Italia è in ritardo rispetto alla media europea nella 
digitalizzazione, come indicato dall'Indice DESI nel Report “state of the 
Digital Decade”. Questo ritardo è causato dal digital divide, dalla mancanza 
di competenze digitali nella PA, dalla resistenza al cambiamento e dalla 
scarsa interoperabilità dei sistemi informativi. Tuttavia, l'Italia dispone di 
risorse e normative importanti a supporto della digitalizzazione, come il 
Decreto Legislativo 33/2013 sui principi di trasparenza e open data e il 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) con investimenti 
significativi. Esistono anche esempi di buone pratiche come PagoPA e 
AppIO. In questo scenario, la proposta mira ad affrontare le sfide e 
sfruttare le opportunità della digitalizzazione, promuovendo trasparenza, 
chiarezza e semplicità. 
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POSIZIONE 
▪ Dichiarazione della posizione: 

Esprimi chiaramente la tua 

posizione sull’argomento. 

▪ Importanza: Spiega perché 

questa posizione è importante 

e quali sono le sue 

implicazioni politiche. 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione  rappresenta  un 
imperativo per l'efficienza, la trasparenza e l'innovazione del Paese, 
considerando l'attuale ritardo digitale. Un punto centrale è rappresentato 
dalla gestione dei dati pubblici: si riconosce la necessità impellente di 
superare la duplicazione e la frammentazione delle informazioni attraverso 
la creazione di banche dati centralizzate e piattaforme condivise che 
favoriscano l'interoperabilità dei sistemi. L'apertura e la qualità dei dati 
sono considerate cruciali, con l'obiettivo di semplificarne l'accesso e 
dunque  promuoverne l'utilizzo da parte di cittadini, imprese e ricercatori 
per lo sviluppo di nuovi servizi. La trasparenza è un pilastro fondamentale, 
perseguita attraverso l'adozione prioritaria di software open source per 
garantire la verificabilità del codice e la sicurezza dei sistemi. L'utilizzo 
strategico dei dati aperti è uno strumento potente per accrescere la 
trasparenza dell'azione amministrativa, stimolare la partecipazione civica e 
alimentare l'innovazione. 

 
PROPOSTA 
Illustra nel dettaglio le azioni 
concrete e specifiche che proponi 
di intraprendere in base alla tua 
posizione. Questa parte è il cuore 
del documento. 

Per affrontare le sfide e cogliere le opportunità della digitalizzazione, 
trasparenza, chiarezza e semplicità sono obiettivi fondamentali. In questa 
direzione proponiamo le seguenti azioni: 

1. Riduzione della duplicazione di funzioni e dati nella PA.  

● Potenziamento dell’azione di creazione di banche dati 
centralizzate (anche in forma distribuita) per evitare la 
frammentazione dei dati e la duplicazione di informazioni. 
Questo non significa rinunciare alla titolarità del dato, bensì 
demandare la gestione a sistemi su scala nazionale. 

● Sviluppo di piattaforme condivise per l'erogazione di servizi 
digitali, eliminando la necessità di sviluppare sistemi separati per 
ogni ente/amministrazione. 

● Definizione di standard comuni per la gestione dei dati 
favorendo l'interoperabilità dei sistemi. 

2. Potenziamento delle banche dati aperte e Open Data di qualità: 

● Aumentare la quantità e la qualità dei dati pubblici disponibili in 
formato aperto e riutilizzabile. 

● Semplificare l'accesso ai dati attraverso piattaforme intuitive e 
strumenti di ricerca avanzati. 

● Promuovere l'utilizzo degli Open Data da parte di cittadini, 
imprese e ricercatori per lo sviluppo di nuovi servizi e 
applicazioni. 

3. Open source per la trasparenza dei sistemi software: 

● Privilegiare l'utilizzo di software open source nella PA per 
garantire la trasparenza del codice e la sicurezza dei sistemi. 

● Creare una comunità di sviluppatori e utenti per la condivisione 
di soluzioni e il miglioramento continuo del software. 

● Favorire la migrazione verso soluzioni open source, garantendo 
la compatibilità con i sistemi esistenti. 
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ARGOMENTAZIONI 
Supporta la tua posizione con 
ragioni solide 
▪ Argomento 1: Presenta il 

primo argomento a sostegno 

della tua posizione. Spiega i 

benefici e fornisci dati, esempi 

o citazioni che supportano il 

tuo punto di vista. 

▪ Argomento 2: Presenta il 

secondo argomento, 

seguendo la stessa struttura. 

▪ Argomento 3: Continua con 

ulteriori argomentazioni, se 

necessario. 

1. Riduzione della duplicazione di funzioni e dati nella PA: 

● Efficienza: La centralizzazione dei dati e l'interoperabilità dei 
sistemi consentono di snellire i processi, ridurre i tempi di attesa e 
migliorare la qualità dei servizi offerti ai cittadini. 

● Riduzione dei costi: Eliminare la duplicazione di funzioni e dati 
permette di ottimizzare le risorse, ridurre gli sprechi e liberare 
fondi per investimenti in innovazione. 

● Miglioramento dei servizi: L'accesso a informazioni complete e 
aggiornate consente di personalizzare i servizi e rispondere in 
modo più efficace alle esigenze dei cittadini. 

2. Potenziamento delle banche dati aperte e Open Data di qualità: 

● Trasparenza: Gli Open Data promuovono la trasparenza dell'azione 
amministrativa e consentono ai cittadini di monitorare l'operato 
della PA. 

● Partecipazione: I dati aperti favoriscono la partecipazione dei 
cittadini alla vita pubblica, consentendo loro di contribuire al 
miglioramento dei servizi e delle politiche pubbliche. 

● Innovazione: Gli Open Data stimolano l'innovazione e la creazione 
di nuovi servizi digitali da parte di cittadini, imprese e 
organizzazioni. 

3. Open source per la trasparenza dei sistemi software: 

● Trasparenza: L'open source consente di verificare il codice sorgente 
dei software, garantendo la trasparenza e la sicurezza dei sistemi. 

● Sicurezza: La possibilità di analizzare il codice da parte di una 
comunità di sviluppatori contribuisce a individuare e risolvere 
eventuali vulnerabilità. 

● Collaborazione: L'open source favorisce la collaborazione tra enti 
pubblici e la condivisione di soluzioni, evitando la duplicazione di 
sforzi e promuovendo l'innovazione. 

● Flessibilità: I software open source possono essere adattati alle 
esigenze specifiche della PA, garantendo maggiore flessibilità e 
personalizzazione. Inoltre, l'open source consente alla PA di 
cambiare fornitore senza dover ricominciare lo sviluppo del 
software da zero, garantendo un notevole risparmio di tempo e 
risorse. 

 
CONTRO-ARGOMENTAZIONI 
Anticipa obiezioni e rispondi in 
modo efficace 
▪ Controargomentazione 1: 

Identifica una possibile 

obiezione alla tua posizione e 

rispondi con 

contro-argomentazioni solide. 

1. Riduzione della duplicazione di funzioni e dati nella PA: 

● Privacy: La centralizzazione dei dati richiede un'attenta valutazione 
dei rischi per la privacy e l'implementazione di misure di sicurezza 
adeguate. 

● Sicurezza: Le banche dati centralizzate possono essere più 
vulnerabili agli attacchi informatici, richiedendo investimenti in 
sicurezza e sistemi di protezione avanzati. 
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▪ Controargomentazione 2: 

Ripeti per altre obiezioni 

comuni. 

● Complessità di implementazione: L'integrazione di sistemi diversi e 
la migrazione dei dati possono presentare sfide tecniche e 
organizzative complesse. 

2. Potenziamento delle banche dati aperte e Open Data di qualità: 

● Qualità dei dati: È fondamentale garantire la qualità, l'accuratezza e 
l'aggiornamento dei dati pubblicati per evitare la diffusione di 
informazioni errate o incomplete. 

● Privacy: La pubblicazione di dati aperti deve rispettare la normativa 
sulla privacy, evitando la divulgazione di informazioni sensibili o 
personali. 

● Costi di gestione: La pubblicazione e la manutenzione di banche 
dati aperte richiedono risorse e competenze specifiche. 

3. Open source per la trasparenza dei sistemi software: 

● Costi di migrazione: La migrazione verso soluzioni open source può 
richiedere investimenti iniziali per l'adattamento dei sistemi e la 
formazione del personale. 

● Supporto tecnico: Potrebbe essere necessario affidarsi a fornitori 
esterni per il supporto tecnico e la manutenzione del software. 

● Compatibilità: È importante garantire la compatibilità delle 
soluzioni open source con i sistemi esistenti e le infrastrutture della 
PA. 

Un possibile approccio per replicare alle precedenti 
(contro)argomentazioni, è quello affermare che la centralizzazione dei dati 
implica una rigorosa attenzione alla privacy e alla sicurezza, 
implementando misure adeguate e sistemi avanzati. La complessità di 
implementazione può essere affrontata attraverso la definizione di 
standard comuni e lo sviluppo di piattaforme condivise. Per quanto 
riguarda le banche dati aperte, è fondamentale garantire la qualità e 
l'accuratezza dei dati e rispettare la normativa sulla privacy, considerando 
che i costi di gestione possono essere giustificati dai benefici in termini di 
trasparenza e innovazione. Infine, per l'adozione dell'open source, i costi di 
migrazione possono essere compensati dai vantaggi a lungo termine, la 
necessità di supporto tecnico può essere mitigata dalla creazione di una 
comunità di sviluppatori, e la compatibilità deve essere garantita da una 
pianificazione accurata. In sintesi, per ogni sfida, il documento suggerisce 
soluzioni basate su una pianificazione strategica, investimenti mirati e un 
forte impegno per la trasparenza e la sicurezza. 

 
CONCLUSIONE 
Ribadisci brevemente i punti 
principali della tua proposta e i 
benefici che ne deriverebbero per 
il Sistema Paese 

La digitalizzazione della PA è un processo complesso che richiede un 
impegno a lungo termine e la collaborazione di tutti gli attori coinvolti. Le 
proposte presentate sono un primo step che mira a promuovere la 
trasparenza, l'accessibilità e l'innovazione nella PA, sfruttando le 
potenzialità dell'open source e degli Open Data. A nostro giudizio, 
l'adozione di queste proposte può portare a significativi benefici per i 
cittadini, le imprese e la PA stessa. La riduzione della duplicazione di 
funzioni e dati, ad esempio, può contribuire a migliorare l'efficienza dei 
servizi e a ridurre gli oneri burocratici. Il potenziamento delle banche dati 
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aperte e degli Open Data può favorire la trasparenza, la partecipazione e 
l'innovazione, mentre l'adozione dell'open source può garantire maggiore 
sicurezza, flessibilità e collaborazione nello sviluppo dei sistemi software. 
Tuttavia, è importante considerare anche le possibili sfide e i rischi connessi 
a queste proposte. La centralizzazione dei dati, ad esempio, richiede 
un'attenta valutazione dei rischi per la privacy e la sicurezza. La 
pubblicazione di Open Data deve essere accompagnata da misure per 
garantire la qualità e l'aggiornamento dei dati, e l'adozione dell'open 
source può richiedere investimenti in migrazione e formazione. 

BUDGET 
Se possibile, indica la più 
realistica stima di budget per 
realizzare la proposta, basandoti 
su riferimenti oggettivi e 
spiegando come è stata calcolata 

Non si tratta di proposte che richiedono budget aggiuntivo, bensì il loro 
finanziamento può avvenire all’interno degli stanziamenti esistenti, 
eventualmente con opportune razionalizzazioni delle attuali spese in ICT e  
in programmi analoghi che comunque in parte già esistono. Non è da 
escludersi che un’opera di revisione ed efficientamento della spesa in tale 
contesto possa altresì portare a una riduzione della spesa attuale. 
 

FONTI E RIFERIMENTI 
Elenca tutte le fonti utilizzate per 
supportare le tue argomentazioni, 
seguendo uno stile di citazione 
appropriato. 
 

1. Guida allo sviluppo e gestione di software libero 
https://docs.italia.it/italia/developers-italia/guida-sviluppo-gestione-softwa
re-libero/it/2022-03/per-gli-amministratori-pubblici/i-vantaggi-del-modello
-open-source.html 
2. Interoperabilità delle banche dati pubbliche, così vengono calpestati 
https://www.agendadigitale.eu/cittadinanza-digitale/banche-dati-e-interop
erabilita-cosi-vengono-calpestati-i-nostri-diritti/ 
3. DESI e Report of the state of the digital decade  
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